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Ventenne monteclarense trionfa in Coppa del mondo nei 400 misti: 


Lorenzo Sirigu medaglia d’oro nel nuoTo





Il grande blasone sportivo di Montichiari si può fregiare di un altro alloro: merito del giovane Lorenzo Sirigu, nuotatore di 20 anni, che nella tappa italiana di Coppa del Mondo disputatasi nelle scorse settimane ad Imperia, si è aggiudicato la durissima gara dei “400 misti”. Impegnato a Roma per il servizio militare, Lorenzo, in licenza, si è dimostrato felicissimo di raccontare la sua avventura ai lettori dell’Eco.





Una medaglia d’oro mondiale a 20 anni, ormai un personaggio del nuoto “che conta”!Ma come può un ragazzo di Montichiari, tutta calcio Basket e pallavolo, indirizzarsi verso il nuoto?


“Inizialmente mi avviai al nuoto per problemi di schiena; da bambino, a circa sei anni, frequentavo i corsi a Brescia. In seguito aprì la piscina di Montichiari e poco dopo si costituì la squadra agonistica di nuoto; da subito vi presi parte, ma fu un’esperienza di breve durata: la squadra si sciolse e mi trovai costretto ad indirizzarmi verso altri lidi. Passato alla Leonessa Nuoto, conobbi Pietro Santi, un allenatore con cui mi sono da subito trovato in sintonia tanto che è ancora lui, a distanza di 8 anni, a seguirmi. Dopo la Leonessa ci siamo appoggiati alle società di Salò, poi all’AICS Master Brescia e infine, da tre anni, nuoto per i colori del Nuoto Club Brescia; in questi mesi sto assolvendo il servizio militare. Sono un marinaio, e nuoto per il Gruppo Sportivo della Marina Militare, a Roma, anche se devo dire che mi vien data la possibilità di allenarmi spesso col mio team, a Brescia”.





A soli vent’anni, già una lunga carriera alle spalle!E nel nuoto, più che in altri sport, per emergere ci vogliono sacrificio, duro lavoro e abnegazione...


“Senza dubbio non è una passeggiata: due ore di allenamento la mattina, due nel pomeriggio e, tre volte la settimana, la seduta di potenziamento in palestra. Quando studiavo, sono ragioniere diplomato all’ITC di Montichiari, le cose erano ancor più complicate perché, oltre all’impegno sportivo, avevo anche quello scolastico. Oggi ho la fortuna di potermi dedicare totalmente alla pratica agonistica, e i risultati, infortuni permettendo, non si sono fatti attendere troppo”.





Ad Imperia, nella prova di Coppa del Mondo, hai stupito tutti sulla distanza dei 400 misti, sfiorando il podio anche nei 200, nella medesima disciplina. Il tempo di 4’13”60’’’ ti ha consentito di “limare” quasi cinque secondi al tuo precedente, fatto registrare in occasione dei Campionati italiani assoluti.


“In effetti sto attraversando un periodo di buona forma; ho dimostrato che se gli infortuni ed i malanni di stagione mi lasciano in pace posso dire la mia. La scorsa settimana, nella prova di Coppa disputatasi in Svezia sono giunto secondo nei 400 misti con un tempo quasi analogo a quello che mi è valso l’oro a Imperia, mentre nei 200 ho confermato la quarta posizione, anche in questo caso nuotando più o meno sugli stessi tempi”.





Quali sono i programmi per il futuro più immediato?


“In questo periodo la preparazione è finalizzata ai Campionati italiani assoluti, che si terranno in aprile, forse proprio a Brescia: se dovessi far registrare un buon tempo, potrei guadagnarmi la convocazione per gli Europei di Berlino, in agosto. Ciò, oltre a rappresentare un grosso traguardo, mi consentirebbe di prendere parte ai raduni collegiali insieme a tutti i grandi campioni che l’Italia sta producendo in questi anni. Non scordiamoci, poi, che sono un  militare, e in quanto tale dovrei partecipare alla rassegna iridata dei nuotatori con le stellette. Il condizionale è d’obbligo, visto che ancora non è stato deciso il periodo in cui verrà disputata la manifestazione: in ballottaggio ci sono giugno e settembre; nel primo caso vi prenderò parte, nel secondo me li guarderò in televisione, visto che all’epoca sarò in congedo”.





Una volta assolti gli obblighi di leva, quali sono le mete che ti sei prefisso, in che direzione vuoi dirigere la tua carriera di atleta agonista?


Sono determinato a proseguire in questa fantastica avventura. Mi sono reso conto di poter dire la mia anche ad alti livelli. In questi ultimi due anni ho lavorato veramente duro: forse avrei potuto raggiungere simili performancés prima, ma la scorsa stagione un infortunio al ginocchio mi ha bloccato, e certi risultati li ottieni solo se sei al massimo della forma. Dal punto di vista più prettamente pratico, sono alla ricerca di uno sponsor, personale o, meglio ancora, che dia la possibilità a tutta la società di pianificare l’attività con una certa tranquillità. Il nuoto italiano sta vivendo un periodo d’oro: siamo in vetta alle graduatorie internazionali come mai era successo. Non solo gli appassionati, ma anche la gente comune si sta sempre più interessando a questa disciplina. Brescia - al contrario - mi sembra refrattaria, poco attenta a quanto le sta crescendo attorno. Forse è ancora presto,  per quanto riguarda la nostra terra, ma sarebbe veramente bello riuscire, con i nostri risultati, a coinvolgere attivamente un numero sempre maggiore di persone, e aumentare così il numero degli appassionati di questo bellissimo sport.





(intervista a cura di


Damiano Baronchelli)


